
n. ll /2003 R,G. E.

TRIBUNALE DI PATTI

ESECUZIONI IMMOBILIAIìI

IL G.E.

Letti gli atti;

letta l'istanza di vendita del creditore titolatol

CONFERMA LA NOMINA

quale custode giudiziario di tutti ibeni pignorati, in sostituzione del debitore,

DELL'A\ry. LIDIA DI BLASI,

letta la legge n. I l9 del 2016 e, quindi, la nuova formulazione dell'art. 591 C.P.C.,

DISPONE

la delega al medesirno professionista nominato custode delle operazioni di vendita come da

ord inanza che segue.

Onera il procedente del versamento in favore del professionista delegato della somma di euro

1.000,00 a titolo di acconto sui compensi, nonché della somma di euro 100,00/Lorro quale

fondo spese per la pubblicità sul portale delle Vendite Pubbliche, nonché ulteriori euro 100"00 a

titolo di fondo spese per i costi di conto corrente intestato alla procedura.

Ritenuto di disporre la vendita la vendita dei beni sotto indicati, con delega clelle operazioni ex ar1.

591 bis C.P.C.

DISPONE

la vendita senza incanto del compendio pignorato al prezzo indicato nella relazione dell'esperto

stimatore;

in ragione della tipologia e localizzazione dei beni in vendita non vi sono motivi ostativi allo

svolgimento della vendita con le prescritte modalità telematiche;

ritenuto altresì che appare opportuno scegliere la seguente tipologia procedurale:
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come da circolare del 15 FEBBRAIO 2022;

D[,LEGA

per le operazioni di vendita e per provvedere su eventuali domande di assegnazione ai sensi degli

artt. 588, 589 e 590 C.P.C. il professionista già indicato nella precedente delega in atti;

FA RISERVA DI NOMINA DEL GESTORE PER LA VENDITA TELEMATICA

al momento in cui il professionista delegato formalizzerà I'indicazione del gestore prescelto sulla

base degli accordi intercorsi tra Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Patti e gestori accreditati;

CONF'ERISCE

al delegato i seguenti compiti:

I ) fissare il prezzo base della vendita mutuandolo dalla relazione dell'esperto stimatore;

2) indicare I'offerta minima ammissibile, pari al prezzo base ridotto di un quarto (e, quindi, al

75 %o del prezzo base stesso);

3) fissare l,offerta minima in aumento in caso di gara, di norma non superiore al 5 %o del ptezzo

base;

4) predisporre l'awiso di vendita di cui all'art. 570 C.P.C. (da pubblicizzare come segue), nel quale

dovranno essere indicati:

- la natura e la descrizione sommaria dell'immobile, il comune in cui esso si trova, la sua

ubicazione e i suoi estremi di identificazione catastale;

- il prezzo base e I'offerta minima (pari al prezzo base ridotto di un quarto), con l'avveftimento

che l'ufficio si riserva di non far luogo ad aggiudicazione qualora:

a) Nel caso di unica offerta sia pervenuta istanza di assegnazione del bene o ravviserà la concreta

possibilità di vendere ad ùn prezzo maggiore di quello offerto con un nuovo tentativo di vendita;

b) Nel caso di pluralità di offefte tutte di importo inferiore al prezzo base, sia pervenuta istanza di

assegnazione e gli offerenti non partecipino alla gara oppure, pur partecipandovi, il prezzo

raggiunto sia inferiore a quello base;

- isiti internet sui quali è pubblicata la relazione di stima;

- il nominativo e il recapito professionale del custode nominato in sostituzione del debitore, con

I'avvertenza che maggiori informazioni potranno essere fornite dal professionista delegato presso il

suo studio.

- la destinazione urbanistica del terreno risultante dal ceftificato di destinazione urbanistica di cui

all,art.30 del testo unico di cui al D.P.R.6.6.2001, n.380, nonché le notizie di cui all'art.46 del

citato testo urtico e di cui all'afi. 40 L.28.2.1985, n. 47 e successive modificazioni; in caso di

insufficienza di tali notizie, tale da determinare le nullità di cui all'art. 46, comma 1, del citato testo

unico, ovvero di cui all'art. 40, comma 2, della citata L. 28,2,1985, n. 47, dovrà esserne fatta
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menzior'ìe nell'avviso. con avvertenza che I'arggiudìcatario potrà. ricorrendonc i presupposti,

avvalersi dclle disposizioni di cui all'art.46, comma 5, del citato tcsto unioo e di cLri all'art.40.

comma 6, della citata E 28.2. 1985. n. 47;

- l'esistenza di formalità (in particolare, domandc giudiziali trascrittc prima della trascrizione clel

pignorantento), vincoli od oneri, anche di natura condominiale, gravanti sul bene, che resteranno a

carico dell'acquirente. ivi compresi i vincoli derivanti da contralti incidenti sulla attitudine

edificatoria dello stcsso o i vincoli connessi con il suo carattere storico-aftistico (tali elementi

potranno esscrc desunti dalla lelazione lcdatta dall'esperto, ai sensi dell'art. 173 bis disp. att.

c. P.c.) I

- Ìa possibilità per glì evcnluali interessati, di stipularc un conhatto di tinanziarnento chc preveda il

versamento diretto dclle somrre erogate in favorc dclla procedura e la garanzia ipotecaria di prirno

grado sul medesimo inrmobile oggclto di vendita;

- le nrodalità telematiche con le quali si svolgerà la vendita (asincrona, sicrona, sincrona mista);

- la data entro cui potranno essere presentate lc of]èrte e le modalità telernatiche o cartacee (se

rendita sirrcronr rnista,1 di nresenlr,liorìc:

- in caso di vendita sincrona nrjsta: il luogo in cui potranno presentarsi i soggetti clie vogliano

partccipare in sala alla gara innanzi al retòrcnte per la vcndita.

Nell'avviso dovrà cssere anche evidenziato che:

'le stesse ofrcrtc dovranno contenerc I'indicazionc del prezzo ollcrto. del tempo del pagameìto

(in ogni caso, a pena di inefficacia, non superiore a centovonti giorni dall'aggiu{icirzione, non

suscettibilc di sospensione ferialc in basc a quanto statuito nella sentcnza Cassazionc Civile
sez', lll 8/612022 tt,18421) e ogni altro elemcnto utile alla valutazionc clelle offèrte. nonché la

dichiat'azione di rcsidetiza o l'elezionc cli donricilio ncl Comune in cui ha sede il 'lì.ibunale: in

mancanza' lc comunicazioni gli saranno fatte prcsso la cancelleria (art. 174 disp. att. c.p.C.).

' la cauzione, pari al l0 %o del prezzo offerto, dovrà essere ptesentata mediante bonifico bancario

(con causale "versumenlo cauzionc") eseguìto sul oonto cÒrrentc intestato alla procedura (le cui

coordinatc banoal ie dovranno esserc adeguatamente indicate) ed allegato all'ofterta ovvero a mczzo

assegno circolarc illtestato alla procedura csecLrtiva;

ovc la ca.uzione non risulterà accrcditata sul conto dclla prooedura al nromento dell'apcrtura della

busta ovvero l'assegno non inserito nella slessa" l'olferta sarà esclusal chc il versamento del saklo
prczzo dovrà avvenirc nelle mani del creditorc fontliario laddove prescnte nclla procedura
quale pl'ocedcnte ovvcro creditore intervenutoi - lc spese clerivanti dal trasferimento clel bene

(imposta di l'cgistro. iuposta sul valorc aggiunlo ovc clovuta, imposte ipoteoar.ie e catastali, oltre al

500À conrpenso spettantc al delegato per la Iase di trasfèrimento del bene, e clel connesso rimborso
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spese generali) sono a carico dell'acquirente, mentre le spese necessarie per la cancellazione delle

trascrizioni e iscrizioni gravanti sull'immobile trasferito sono a carico della procedura. La lettura

combinata degli artt. art. 591 bis n. 11 c.p.c., 179 bis disp. Att c.p.c. e del d m. n. 227 del 2015'

emesso in attuazione dell'art. 179 bis citato, impone dal 10.3.2016 che siano poste a carico

dell'aggiudicatario o dell'assegnatario del bene pignorato la metà del compenso relativo alla fase di

trasferimento di esso, nonché le relative spese generali, le spese effettivamente sostenute per

l'esecuzione della registrazione, trascrizione e volturazione catastale ma non anche [e spese di

cancellazione delle formalità ovvero dei gravami che, allora, devono, differentemente dal passato

essere posti a carico della procedura e non dell'aggiudicatario (ciò che oostituisce una novità

rispetto al passato in seno all'Ufficio giudiziario del Tribunale di Patti ma che costituisce, come su

indicato, una scelta obbligata anche in funzione della maggiore competitività delle vendite

giudiziali del Tribunale di Patti); a tal ultimo fine, I'aggiudicatario dovrà depositare,

contestualmente al saldo del prezzo, una sollma pari al l5%o del prezzo di aggiudicazione: ove

detta somma dovesse risultare insufficiente, l'aggiudicatario sarà tenuto a integrarla nella misura

comunicatagli dal professionista delegato, entro il termine di quindici giorni dalla predetta

comunicazione (da inviarsi a mezzo PEC o raccomandata a.r.), pena la decadenza

dall'aggiudicazione.

CONFERISCE altresi al delegato i seguenti compiti:

5) fissare il termine non superiore a novanta giorni entro il quale potranno essere proposte offerte

d'acquisto ai sensi dell'art. 571 c.p.c.;

6) in caso di vendita sincrona mista: fìssare. per il giorno successivo alla scadenza del termine

stabilito per la presentazione delle offerle, la data e l'ora per I'apertura delle buste, la

deliberazione sull'offerta a norma dell'art.572 c.p.c. e alleventuale gara tra gli offerenti di

cui all'art. 573 c.p.c., con l,avvertenza che, ove la gara non abbia luogo per mancanza di adesione

degli offerenti e debba procedersi all'assegnazione, al fine di determinare l'offerta migliore saranno

applicati i seguenti criteri:

a) a parità di prezzo sarà preferita l'offèna cui si accompagni Ia cauzione di rnaggiore impofto

indipendentemente dal termine indicato per il versamento del saldo prezzo;

b) a parità di cauzione sarà preferita l'offèrta che indichi il minor termine di pagamento del saldo

pfezzo;

c) a parità di termine per il versamento del saldo prezzo sarà prelerita l'offefia presentata per prima:

7) redigere il verbale delle operazioni tli vendita, da depositare nel fascicolo d'ufficio;

8) effettuare gli ulteriori adempimenti di cui all'aIt. 574 c.p.c.,

9) ricevere o autenticare Ia dichiarazione di nomina di cui all'aft. 583 c.p.c.;
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10) provvedere al versamento del prezzo nell'ipotesi di cui all'art. 585, comma 2, c.p.c.;

I I ) provvedere sulla istanza di assegnazione di cui all'art. 590 c.p.c.;

Qualora la vendita sia stata infruttuosa, il delegato provvederà:

12) a fissare la nuova vendita e il termine per la presentazione di nuove offerte d'acquisto, ai sensi

dell'art. 591 c.p.c., con la riduzione del prezzo base nella misura di % rispetto a quello det

precedente tentativo di vendita; dopo il quarto tentativo di vendita (e dunque al quinto tentativo

di vendita) la riduzione sarà nella misura della metà (salva diversa determinazione, previa

autorizzazione del giudice);

l3) a fissare l'ulteriore vendita, nel caso previsto dall'art. 587 c.p.c.;

l4) a riferire al giudice qualora si profili l'antieconomicità della vendita ovvero in ogni caso in cui

siano stati celebrati almeno tre tentativi di vendita ed il bene debba essere posto in vendita, nel

quarto tentativo, ad un valore uguale o inferiore a 15.000,00 euro (esclusi i box); la stessa condotta

il delegato vorà tenere qualora il bene, a prescindere dal numero di tentativi di vendita esperiti,

debba essere posto nuovamente in vendita a un valore uguale o inferiore a 15.000,00 euro.

ln caso di vendita fatta in più volte o in più lotti,

15) il professionista delegato dovrà disporre la cessazione della vendita, riferendone

immediatamente al giudice dell'esecuzione, quando il prezzo giìt ottenuto raggiunga l,importo delle

spese di esecuzione e dei crediti azionali dal creditore pignorante e dai creditori intervenuti,

comprensivi del capitale, degli interessi e delle spese (aftt.504 c.p.c. e 163, co. l, disp. Att. c.p.c.).

In ogni caso, il delegato è tenuto a depositare:

a) entro tre mesi dal conferimento dell'incarico il rapporto iniziale dell,attività svolta;

b) i rapporti riepilogativi periodici conseguenti a ciascun tentativo di vendita e in ogni caso

almeno un rapporto semestrale;

c) il rapporto finale di cui al comma 9-sexies dell'art. l6-òr del decretoJegge l8 ottobre 2012 n.

179, convertito, con modificazioni, dalla legge l7 dicembre 2012, n. 221.

Si specifica che nel primo rapporto riepilogativo il professionista dovrà specificare di aver

verificato, tra l'altro:

a) Che la notifica del pignoramento si è perfezionata;
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b) Che il bene pignorato è esattamente individuabile dalla lettura dell'atto di pignoramento e della

nota di trascrizione e che il debitore esecutato è titolare del diritto pignorato in forza di titolo di

acquisto trascritto in suo favore;

c) Che il debitore ha ricevuto la comunicazione dell'ordinanza di fissazione dell'udienza di cui

all'art. 569, comma primo, C.P.C. (o che, in mancanza, è comunque comparso all'udienza);

d) Che il creditore procedente è munito di valido titolo esecutivo;

E) che i creditori iscritti hanno ricevuto l'avviso di cui all'art.498 C.P.C.I

F) che sono stati esattamente individuati i comproprietari;

C) che icomproprietari hanno ricevuto 1'avviso di cui all'art.599 C.P.C. o che (in caso di vendita

dell'intero eseguita in seno ad un giudizio di divisione) gli stessi sono stati ritualmente citati in

giudizio con la notifica dell'atto di citazione;

H) la completezza della documentazione ex art. 567 comma 2 C.P.C.;

I) che non sussistono vincoli opponibili all'acquirente diversi da quelli indicati nella relazione di

stima;

PUBBLICITA'

L'avviso di vendita sarà reso pubblico mediante i seguenti adempimenti:

L'ordinanza unitamente alla perizia di stima dovrà essere pubblicata sul PORTALE delle

VENDITE PUBBLICHE, nonché sul sito ufficiale del Tribunale di Patti;

ed ancora

su GAZZETTA DEL SUD in formato cartaceo;

su Newspaper Aste digitale disponibite da collegamento sul sito internet del Tribunale e da

apposita applicazione per smartphone e tablet;

ed ancora

sui siti, a discrezione del professionista, www.-IEMPOSTRETTO.it, www.immobiliare. jt,

wwrrr,.subi10.it.

Sarà onere del procedente versare alla procedura ovvero al professionista delegato un fondo spese

pari al numero dei lotti moltiplicato per euro 100,00, moltiplicato ulteriormente per tre (in funzione

dell'esecuzione di tre cicli di vendita) e ciò in funzione della pubblicazione dell'avviso di vendita

sul PORTALE delle Vendite Pubbliche.

In caso di mancato versamento della superiore somma, il delegato invii a tutti i creditori muniti di

titolo esecutivo formale invito (a mezzo PEC o raccomandata a.r.) a procedere al predetto

versamento nel termine perentorio di trenta giorni. avveftendoli che in difetto gli atti saranno

rimessi al Giudice dell'esecuzione per la declaratoria di estinzione ai sensi dell'aft.63lbis CPC.
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Tra il comltirrerrto delle suddette iorme di pubblicità e l'incanto dovrà clccorrere un ternrilc nog

inIòriore a 45 gg liberi.

II Custode o il Profòssionista Delegato aÌÌa Vendita sc richiesti, ovvcro il creditore intcressato,

dovrà depositare in cancellcria Ie richicste di pubblicazione indirizzate al gcstore ASlALEGALE
(allo stato auclre presso la Clancelleria) ovvero al gestore EDICOM s.r.l. (contattabile ai recapiti su

ind icati).

Il tcsto dell'inserzione sui giornali e su internet dovrà essere redatto secondo le indicazioni

disponibili presso la cancellcria e dovrà contencre in Jrarticolare la ubicazione e la tipologia

del bene, la superficic in mq, il prezzo base, giorno etl ora dell'asta, con indicazione tlel

Giudice e del numero dell'esecuzione. Dovrà altresì contenore I'indicazione del nome del

Custode e del Delegato alla vcndita, ovc Ia vendita sia stata delegata il loro recapito e la
indicazione quanto all'avviso su quotidiani e pcriodici, del sito internet su cui rinvenirc la

perizia. Sat'anno invcce omessi l'importo clel rilancio rninimo, idati catastali ed iconfini del bene.

DELEGA

Il medesimo profcssionista agli adcmpimenti successivi alla aggiudicazione e tlisponc che lo
stesso si attenga, nello svolgimcnto dell,incarico, alle seguenti indicazioni:

Formata copia del velbale di aggìudicazione, il dclcgato. se tali infìrrmazioni non risultino dagli atti,

provvcderà a infòrmarsj plesso I'aggiudicatario in ordinc al regimc patrirnoniale della famiglia se

coniugato, alla sussistenza di presupposti per eventuali agevolazioni fìscali e alle mocialità di
pagamento del prezzo. con particolare rife|irrento alla possibilità r.li mutuo. eualora
I'aggiudicatalio, per il pagan.rento del saLclo plezzo faccia ricor.so ad un contratto bancario di

1ìtranzianlento con concessionc di ipotcca di primo gratlo sull'immobile acquistato, le somme

dovranno esserc erogate nel termine fissato per il versamento del saldo prezzo.

I-'aggiuclicatario dovrà quindi consegnare al delegato, I'atto di assenso arl iscrizionc cli ipoteca con

la relativa nota di iscrizione c ricevuta di avvcnuta registrazione dell'atto. Contestualmente alla
pl'esentirzione del decrcto sottoscritto per la trascrizione, il delegato presenterà al Conservatore dei

Rcgistri Immobiliari anche la nota di iscrizione di ipotcca. Conlòrmcmente a quanto previsto

dall'aLt. 585, ultinro comma, c.P.c,, il delegato nel pretlisporre la minuta del dccreto di
trasfcrimento da sottoporrc alla firma del Ciudice dcll'esecuzione inserirà la scguentc dizione:

"rilevato che il pagarnento di parte del prezzo relativo al trasferimento del bene oggetto del prcsente

decleto è avvenuto meciiante erogazionc clella somnta di €***;t+ da parte di **** a fronte tlel
contratto di rlutuo a fogito +++* dcl *+*+ rep.+** e che le parti mutuante e mutuataria hanno

espresso il consenso all'iscrizione di ipoteca di prìmo grado a garanzia clel rin.rborso del prcc.lctto

finanziamento, si rcnde noto chc, conformcmentc a quanto disposto dall,art.5g5 C.p.c.. è farto
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divieto al Conservatore dei RR.ll. di trascrivere il presente decreto se non unitamente all'iscrizione

dell'ipoteca di cui all'allegata nota". ln caso di revoca del['aggiudicazione, e sempre che l'Istituto

mutuante ne abbia fatto ESPRESSA richiesta con atto ritualnente depositato in cancelleria e

trasmesso in copia al delegato, le somme erogate potranno essere restituite direttamente all'lstituto

di credito senza aggravio di spese per la procedura.

Comunicherà quindi all'aggiuclicatario a mezzo faccomandata, l'importo del saldo prezzo e delle

imposte conseguenti al trasferimento, il termine finale di tale versamento e le coordinate bancarie

del conto (da convenire con l,istituto disponibile su piazza) senza spese per la procedura,

intestato alla procedura esecutiva e vincolato all'ordine del giudice, da utilizzare per il

pagamento.

Nel medesimo termine fissato per il versamento del saldo del prezzo, l'aggiudicatario è tenuto

anche al pagamento degli oneri fiscali e tributari conseguenti all'acquisto del bene, nonché dei

compensi spettanti a norma del decreto ministeriale n.227 del 2015 al delegato incaricato della

registrazione, trascrizione e voltura del decreto di trasferimento e della cancellazione delle formalità

pregiudizievoli; tutte le spese invece correlate alla purgazione del bene dalle formalità

pregiudizievoli saranno poste a carico della procedura esecutiva e prelevate dal saldo prezzo.

L,importo complessivo degli oneri accessori a carico dell'aggiudicatario (come detto con

I'esclusione delle spese di purgazione del bene trasferito) sarà (laddove possibile) tempestivamente

comunicato - anohe forfettariamente in misura pati al l5ok del prezzo di aggiudicazione - dal

delegato successivamente all'aggiudicazione. Il delegato, unitamente al deposito della minuta del

decreto di trasferimento, depositerà apposita certificazione relativa all'esatto e tempestivo

versamento da parte dell'aggir.rdicatario delle spese e degli oneri accessori'

!,, art. 4l del T.u.B., al comma 4, prevede, che "con il prowedimento che dispone la vendita o

I'assegnazione, ìl giutlìce dell,esecuzìone prevede, indicando il termine, che I'aggiudicatario o

l,assegnatorio, che non intendano avyalersi delta Jàcoltà di subentrare nel contratto di

.finanziamento prevista dal comma 5, versino dircttamente alla banca la parte del prezzo

corrispondente al complessivo credito dellT stessa. L',aggiudicqtdtio o l'assegnalarìo clte non

prowedano I versamento nel termine stabilito sono consìderati ìnadempienti ai sensi delltatt.

587 del cotlice di procedura civile,'i al fine di evitare un doppio passaggio di denaro

(aggiudicatario, conto corrente procedura, creditore fondiario), con conseguente aggravio di

adempimenti di cancelleria, si dispone che il versamento del saldo prezzo avYengal in conformità

alla su indicata disposizione, per n.ìano dell'aggiudicatario direttamente nelle mani del creditore

fondiario; l'eventuale versamento del saldo prezzo nel conto della procedura - in luogo del

versamento diretto al fondiario - dovrà essere certificato dal profèssionista delegato e sarà valutato
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conle inadempin'ìento dell'aggiudicatario rilevante cx art. 587 c.p.c.l perché sjffatto versantento

diretto avvetrga correttamente il prolessionista verilìcherà con il G.e. se l'immobile venduto sia

gravato da ipoteca iscritta a garanzia di mutuo concesso ai sensi del T.U. l6 luglio 1905 n.646,

richiarrrato dal D.p.r. 2l gennaio 1976 n. 7 ovvero ai sensi dell'ar1. 38 del r.u.B.; il crcditore

fondiario dovrà trasmettere tcmpestivamcntc cntro giorni l5 dall'aggiudicazione - una nota

riepilogativa clel credito e spese di proceclura con l'indicazionc dclle ooorclinate bancaric utili ai fini

del versamento diretto; il protèssionista calcolerà fòrÈttariamente le spcse di procedura di probabile

suocessiva maturazionc; il professionisla delcgato conrunicherà all'aggir.rdicatario quale parte del

rcsiduo saldo prezzo dovrà essere versata dìrettamentc dall'aggiudicatario al creditorc lòndiario;

l'aggiudioatario provvederà al versamcnto cliletto al fondiario della porzione di saldo ;rrczzr..r

corrispondente al crsdito del tbndiario per capitalc. interessi. accessori e spesc di procedur.a nei

limiti di quanto disposto dall'art.2855 c.c. così come individuata dal prolessionista delegato;

l'eventualc somma residua del saldo prezzo dovrà essere versata sul conto dclla procedr:ra

esecutiva; l'aggiudicatario avrà cura di documentare il versamento dirctto depositando nelle mani

del prolèssionista delegato la quietanza rilasciata dall'lstituto di credito f-ondiario.

Nel colllempo aggiolnerà le visurc in atti per velificarc I'esistenza cli evcnLuali iscrizioni o

trascrizioni successive al pignol'amento. verificando altresì Ia natura delle iscrizioni ipotecarie (se in

bollo o senza bollo) e il loro oggetto: in particolalc se esse riguartlino solo l'immobile pignor.ato o

un cornpendio piir ampio. ll professionista delegato provvederà quindi ad acquisire la

documentazione attestaute l'avvenuto versanlentÒ del saldo prezzo e degli oneri dovuti, verilicando

plesso la banca l'effettivo accredito dell'ir.npolto; quindi, cntro sette giorni tlal pagamento, sulla

base della documcntazione acquisita e delle visure aggiornate, redigerà Ia bozza (lN FILE pl)F

NATIVO MODII-ICABILE o WORD) del decreto di trasfòrimento c la trasmerlerà al Cancelliere,

da sottoporre alla firma del giudice. unitamente. se richiesto dalla legge, al cenificato di

destinazione urbanistica dell'imr.nobile quale risultante dal làscicolo processuale.

Ellettuato presso la banca il pagamento delle imposte e tasse dovute. il delegato provvederà quin6i

a conscgnare la docrtmcntazione neccssaria (o|iginale del decleto di t|asferirnento, la relazione del

pcrito e Ia copia del mod. Ii23) all'tJfficio dcl Registro (la trasmissione unitaria del decreto tli
traslerimento e delìa copia del mod. F23 cvita la necessita cli una duplice trasmissione di documenti

all'Ufficio del Registro), controllando che lo svolgimento clella pratica avvenga nei tcmpi previsti.

All'esito il prolèssionista delcgato provvedcrà alla tempestiva restituzione 6el 4ecrclo alÌa

Cancelleria e, estrattane copia autcntica" la invicrà all'accluirentc a mezzo raccomandata, unitamente

alla copia deÌla nota di tr.ascrìzione.
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Nelle more avrà altresì provveduto al deposito presso il competente Ulficio della copia del decreto

di trasferimento e della relativa nota di trascrizione, previo pagamento della relativa tassa; trascorso

il tempo necessario, ritirerà presso la Conservatoria il duplo di tale nota per l'inserimento nel

fascicolo. Il delegato avrà anche provveduto alle formalità necessarie -ivi compreso il versamento-

per la cancellazione dei gral ami.

Il delegato provvederà infine agli adempimenti necessari per la voltura catastale, ivi compreso il

pagamento del relativo importo. Quando possibile la voltura verrà eseguita unitamente alla

trascrizione del decreto; altrimenti sarà effettuata dopo la registrazione del decreto previa esibizione

di copia dello stesso.

Riepilogando: a seguito della firma del decreto da parte del giudice e dell'attribuzione allo stesso

numero di cronologico e del numero di repertorio (e prima della trasmissione all'Ufficio del

Registro) il delegato ne estrarràr copia autentica per gli adempimenti relativi alle formalità di

registrazione, trascrizione nei Registri Immobiliari del decreto (nel caso di cui all'art.585 C.P.C.

solo unitamente alla nota di iscrizione di ipoteca concessa dalla parte finanziala con il mutuo

indicato nel decreto stesso), annotazione, voltura catastale, alla comunicazione di esso nei casi

previsti per le comunicazioni di atti volontari di trasferimento immobiliare; provvederà altresì ad

eseguire la cancellazione delle formalità gravanti sul bene trasferito con il citato decreto anche

formando le necessarie copie dell'originale del decreto di trasferimento o dell'ordine di

cancellazione dei gravami che sarà esibito dalla cancelleria al professionista delegato; la

cancelleria deve allora reputarsi esonerata da tutte le predette attività in forza della

disposizione di cui all'art. 591 bis comma 2 numero 5 C.P.C..

Sarà cura del professionista delegato restituire all'aggiudicatario le somme risultate eccedenti le

spese occorrenti per il trasferimento e di ciò darà atto nella relazione al progetto di distribuzione.

DELEGA

Il medesimo professionista per la formazione di bozza del progetto di distribuzione e dispone

che lo stesso si attenga, nell'esecuzione dell'incarico, alle seguenti indicazioni:

Il professionista delegato, nella medesima udienza di aggiudicazione dell'ultimo bene pignorato,

comunicherà alle parti che verrà avviata la fase della distribuzione del ricavato;

contestualmente il professionista delegato inviterà tutti i creditori a presentare le note di

precisazione del credito in un termine congruo, da sottoporre poi al GE per la liquidazione dei

compensi di procedura esecutiva. Consegnerà altresì modulo per consentire al creditore di indicare

le modalità di pagamento e le necessarie coordinate bancarie, precisando che il conto corrente su cui

dovranno essere bonificate le somme dovrà essere intestato esclusivamente al creditore, con

esclusione dei difensori o di terzi.
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Inviterà inoltre i creditoli ipotecari a prcscntare. ove non ancora avvenuto. copia della nota di

iscrizione, nonché, in caso di nrutuo con restituzione rateale, il piano di ammot'tamento; invitcrà

altresì i crcditori che intendano lzrr valcrc un privilegio con collocazionc sussidiaria sugli imrnobili

ai sensi dell'art. ex art.2776 c. 2 e c. 3 cod. civ.. a docunrcnlarc l'csito infruttuoso della esecuzìonc

rnobilìare, avvisandoli che" in tnancanza, il clcdito sar'à considerarto chirografàrio; il profèssionista

invierà analogo invito a mezzo fax o posta elettronica ai crcditori intervenuti ma non cornpalsì

all'udienza:

Tra le spese in prcdcduzione il prolessionista delcgato considererà A) il compenso del custode

giudiziario c degli altri ausiliari clel giudice; B) gli oneri relativi alla cancellazione dei pignolamenti

e delle ipoteche e aÌla volturazione oatastalc invero pÒsti a carico dclla procedur.a.

Il delegato" al rìromento della redazione della bozza del progelto di dìstribuzione, richiederà, alla

Banca ove ò depositato il ricavo della vendita, l'cstratto conto comprellsivo degli interessi

nraturandi sino alla data della udienza (chc rispetto alla trasmissione della bozza verrà

comunquc fissata dallo scrivente cntro DflE MESI) c clelle spese di chiusura del conto.

Il prolessionista redigerà quindi il progetto di distribuzionc.

lJna volta redatto, egli provvedcrà acl inviarlo al lnagistrato chc provvederà ad ordinarc ìl deposito

in cancclleria ed a fissare udicnza di discr:ssione di csso onerando la cancclleria della

comunicazione di ri«r: il profèssionista clelegato provvcdcrà ar'ìclle a trasrnettere al giLrdice corre

allegati: le dichiarazioni e Ic precisazioni dei creditj con la Iiquidazione giudiziale dei compensi

opcrata dal G.c..

qualora il creditore fondiario ai sensi dell'art. ,ll del ruLB abbia incassato sornme non

dovute, il delegàto predisporrà altresì ordine di rcstituzione clclle somme non dovute nci

confronti del creditore che lo scrivente G.c. farà proprio al momento dell,approvazione del

piano di riparto e che costituirà titolo esecutivo per l'esazione dell'eccedenza indeSitamente

trattenuta.

Una volta approvato il progctto di distribuzionc, decorsi giorni 20, il delegato provvederà a

sottoscrivere i mandati di pagàmento entro i succcssivi 30 giorni; il G.e, autorizza il
professionista delegato atl operare sul conto corrcnte rlella procedura c quindi a prelcvare dal

conto corrente quanto à lui riconosciuto in virtù del decreto di liquidazione dei compensi- sia

per la parte a carico clella procedura, sia pcr la partc a carico dell,aggiudicatario - nonché a

chiudere il conto, dcpositando entro 60 giorni clall'approvazione del piano di riparto un

rapporto ricpilogativo finalc delle attività svolte, allegando anche alll relazione finale i
provvedimenti di liquidazione del f,l.c., il progctto tli rlistribuzione, la prova dei pagamenti

I

tr-
o

tr

E
ul

o

E

o

E



eseguiti, gli estratti del conto corrente, la nota di trascrizione del decreto di trasferimento e le

annotazioni di cancellazione dei gravami

DISPONE

che la presente ordinanza sia comunicata, a cura del Cancelliere, al professionista delegato, al

custode (ove non coincidente con il professionista delegato) e al creditore procedente.

19/0412024 II Giudice dell'Esecuzione
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